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LICEO “Antonio Rosmini” - TRENTO  

Via Malfatti, 2 

38122 – TRENTO 

Tel. 0461 / 91.44.00 - Fax 0461 / 91.44.98 

PEC: rosmini.trento@pec.provincia.tn.it 

email: liceo@rosmini.tn.it  –  www.rosmini.eu 

Referente per i contatti con i giovani:  

dott.ssa Maria Visintainer – visintainermaria@gmail.com 

Contatto diretto - telefono: 0461/914400 

 

ASSOCIAZIONE PROVINCIALE PER I MINORI – APPM ONLUS 

Via Zambra, 11  

38121 – TRENTO 

Tel. 0461 / 82.98.96 – Fax 0461 / 82.46.66 

PEC: appmonlus@pec.it 

e-mail: associazioneminori@appm.it  -  www.appm.it 

Referente per i contatti con i giovani:  

dott. Enrico Capuano – enrico.capuano@appm.it  

Contatto diretto - telefono: 0461/829896 

 

Titolo progetto S.F.I.D.E. – Seconda Edizione 

Data prevista per l'inizio 1° settembre 2017 

Numero partecipanti 8 
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Attività previste 

OBIETTIVO A – Intervenire sui fattori che possono aumentare le possibilità di successo 

scolastico relativamente ai ragazzi in difficoltà 

 promozione e presentazione delle opportunità messe a disposizione alla popolazione 

scolastica (comune ai due enti co-promotori dell’iniziativa), ai docenti e agli educatori 

 pianificazione collegiale delle azioni progettuali su base annua 

 coordinamento e organizzazione condivisa delle attività 

 OBIETTIVO B – Creare nella scuola un dispositivo per favorire il successo scolastico anche 

nell’intento di ridurre il numero degli alunni bocciati in classe prima e seconda 

 interventi di recupero e consolidamento delle conoscenze previste dai piani curricolari dei 

vari indirizzi liceali, gestite dai volontari previa programmazione e formalizzazione di 

specifici progetti (individuali e/o di gruppo) con gli insegnanti disciplinari di riferimento. 

 interventi pomeridiani di supporto e aiuto allo studio a beneficio degli studenti  

 verifiche, spazio di autonomia e valutazione 

 attività progettuali tra l’Istituto Rosmini e APPM onlus 

 attività di coordinamento tra l’Istituto Rosmini e APPM onlus 

 attività di valutazione tra l’Istituto Rosmini e APPM onlus 

 

OBIETTIVO C – Proseguire l’accompagnamento dei volontari nella gestione e nella promozione 

di attività aggregative-animative e attivare laboratori itineranti che – con l’aiuto dei volontari di 

servizio civile – siano in grado di supportare i ragazzi più in difficoltà 

 

 incontri con i referenti delle associazioni locali 

 confronto con i minori/giovani sui loro interessi 

 individuazione di proposte di loro interesse e progettazione iniziative, attivando percorsi 

specifici di impegno personale 

 attivazione di laboratori riguardanti tematiche di interesse condiviso 

 momenti di incontro / confronto su temi specifici con esperti 

 verifiche, spazio di autonomia e valutazione 

 attività progettuali condivise tra Istituto Rosmini e Appm 

 attività di coordinamento tra l’Istituto Antonio Rosmini e l’Appm 

 attività di valutazione condivise del progetto  

 

OBIETTIVO D – Rendere maggiormente strutturato l’attuale modello di orientamento ai 

tirocini esterni  
 

 perfezionamento del data base attuale degli enti presso i quali gli studenti svolgono i tirocini 

 messa a punto di strumenti di supporto ai dispositivi di orientamento, in particolare per 

quanto concerne la valorizzazione formativa e orientativa dei tirocini curricolari 

 momenti di confronto con i docenti responsabili dei tirocini degli studenti 

 

Caratteristiche ricercate 
nei partecipanti 

Obbligatorie:  

 Possesso del diploma di scuola secondaria superiore quinquennale (diploma di maturità) 

 

Facoltative: 

 pregresse esperienze di volontariato e/o un percorso universitario (avviato o concluso) in ambito 

umanistico 

 

Impegno orario Monte ore pari a 1400 ore annue (mediamente 30 ore settimanali) 

Giorni alla settimana 
Nelle normali attività l’orario del volontario è strutturato su 5 giorni (di norma dal lunedì al 

venerdì). A fronte di specifiche esigenze progettuali potrà essere e concordato con i giovani una 

diversa articolazione oraria e settimanale del servizio (anche nel fine settimana) 

Eventuali particolari 
obblighi del giovane 

In ragione del servizio svolto ai volontari si richiede di essere disponibili:  

 alla flessibilità oraria nell’ambito del monte ore prestabilito;  

 agli spostamenti sulla base delle indicazioni dei responsabili del progetto (uscite didattiche);  

 all’impiego occasionale in giorni festivi in accordo col giovane;  

 al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione e sensibilizzazione 

provinciali, regionali o nazionale (es. incontro nazionale giovani in servizio civile);  

 al lavoro di gruppo e di équipe.  

 

Inoltre, i volontari durante il periodo di servizio hanno:  

 obbligo di frequenza a tutte le attività di formazione proposte;  

 obbligo all’osservanza del Regolamento di Istituto e dalla Carta dei Servizi APPM onlus; 

 obbligo all’osservanza delle vigenti leggi sulla privacy, mantenendo la necessaria riservatezza 

per quanto attiene ai dati sensibili e altre conoscenze acquisite durante lo svolgimento del 

servizio civile;  

 rispetto delle regole interne dell’ente attuatore e degli enti co-promotori del progetto;  



 rispetto delle norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;  

 segreto rispetto alle informazioni personali dell'individuo evitandone la divulgazione. 

Sedi di attuazione 
Trento, Istituto Antonio Rosmini 

Trento, APPM onlus 

Vitto/alloggio 
Non è previsto né vitto né alloggio. Laddove le attività prevedano l’assunzione di un pasto 

(colazione, pranzo, merenda o cena), il volontario, a seconda del suo orario di servizio, avrà diritto 

ad usufruirne. 

Formazione generale 36 ore erogate direttamente dalla Provincia Autonoma di Trento 

Formazione specifica 
83 ore erogate dall’Istituo Antonio Rosmini e dall’Associazione Provinciale Per i Minori rispetto ad 

argomenti in linea con gli obiettivi di progetto 

Competenze acquisibili 

 acquisire capacità di relazione nei diversi contesti (con l’equipe educativa, con i docenti, con i 

ragazzi, con le famiglie, con gli altri servizi, con la scuola, con attori del territorio, ecc);  

 apprendere le principali tecniche di accompagnamento allo studio 

 acquisire conoscenze in ordine alla gestione delle problematiche dell’apprendimento 

relativamente a ragazzi con bisogni educativi speciali e/o con difficoltà di altro genere (dislessia, 

discalculia, ecc). 

 acquisire conoscenze teoriche in ambito educativo, psicologico ed animativo; 

 capacità di affrontare e gestire situazioni nuove mettendo in gioco e controllando la propria 

emotività (situazioni di stress, di gestione dei conflitti, di ascolto, di mediazione, di controllo, 

di comunicazione efficace, di creatività, di gestione dell’imprevisto); 

 conoscere le due organizzazioni e le loro mission, entrare in contatto con le realtà del territorio 

che si occupano di minori, conoscere i servizi pubblici con i quali si collabora, conoscere 

modalità di progettazione e metodologia dei due enti;  

 conoscere ed entrare in contatto con le realtà del territorio che si occupano di minori 

(associazioni sportive, culturali, scuole, ecc); e tramite il supporto formativo dell’equipe 

apprendere tecniche di lavoro di rete; 

 sapersi muovere nel comparto dei tirocini curriculari ed extracurriculari, apprendendo 

esperienze rispetto alla ricerca e conoscenza dei servizi istituzionali, alla costruzione di un 

colloquio lavorativo e dei prerequisiti lavorativi  

 conoscenze sulle metodologie di progettazione e possibilità di sperimentazione, costruzione e 

programmazione di alcune fasi di attività; 

 acquisire capacità e conoscenze delle tecniche di gestione delle dinamiche di gruppo; 

 acquisire la capacità di auto-valutarsi e posizionarsi nei diversi setting educativi;  

 possibilità di sperimentare le difficoltà insite nel lavoro socio-educativo e nel comparto scuola  

 (difficoltà nelle relazioni, vissuti di frustrazione ed impotenza, difficoltà nel gestire situazioni 

di gruppalità complesse) 

 abilità di utilizzare strumenti e tecniche per l’animazione sociale 
  

Il presente progetto, in aggiunta a quanto sopra specificato, sarà in grado di assicurare ai ragazzi 

l’acquisizione di requisiti previsti dalla legge provinciale necessari per svolgere attività professionali 

legate alla conciliazione lavoro/famiglia in favore di minori.  

Al termine del percorso di Servizio Civile la Presidenza del Consiglio dei Ministri – infatti - rilascerà 

al giovane l’“Attestato di Partecipazione al Servizio Civile Nazionale”. Sulla base dei “Criteri, 

modalità, termini e aree di intervento di erogazione dei buoni di servizio” (criteri allegati alla 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Trento n. 578 di data 13 aprile 2015) l’attestato di fine 

servizio di cui sopra consentirà quindi ai giovani volontari di acquisire i requisiti professionali 

necessari per poter lavorare (all’interno del territorio della Provincia Autonoma di Trento) nel 

campo dei servizi di conciliazione lavoro/famiglia in favore di minori. Tale condizione di 

adeguatezza professionale potrà essere “spesa” dai giovani volontari presso i soggetti abilitati 

all’erogazione di servizi di cura e custodia attraverso il buoni di servizio e relativamente ai servizi 

erogabili in favore di minori con età compresa tra i 6 e i 14 anni. 

 

 
 


